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NOTIZIE

Per crescere 
insieme
Credo che in questo momento storico, più che in 
passato, ci sia bisogno di una comunità unita. 
È questo il mio principale pensiero oggi, questo 
il principio che mi ha guidato nell’assegnare 
una delega assessoriale alla Coesione socia-
le, questo il mio chiodo fisso nello svolgere il 
compito che il 26 maggio voi, cittadini, mi ave-
te assegnato e del quale sono orgoglioso. Es-
sere sindaco è un onore e un impegno, esserlo 
di Calderara di Reno, una comunità fantastica 
guidata negli ultimi 10 anni in modo altrettan-
to fantastico da Irene Priolo, lo è ancor di più.
Credo che tutti, maggioranza e opposizione, 
dobbiamo lavorare per il benessere di Caldera-
ra e dei suoi cittadini, dando sempre valore a 
ciò che unisce, che è più importante di ciò che 
divide. Essere divisivi significherebbe minare 
una comunità e portarla all’individualismo, al 
disgregamento della vita sociale. Camminare 
uniti, pur nel rispetto delle differenze, ci aiuterà 
a vivere meglio e a vincere le sfide che ci at-
tendono.
Amministrare significa risolvere i problemi e 
i bisogni della comunità. Per questo mi impe-
gnerò, insieme agli assessori, cercando di esse-
re sempre presente al fianco dei cittadini. Que-
sto vuol dire essere sindaco di tutti. Per questo 
auspico collaborazione con le opposizioni. 
Vorrei che, con l’obiettività che hanno sempre 
avuto in questo consiglio comunale, sostenes-
sero i nostri progetti, criticandoli se ci fosse da 
criticarli, ma sempre nell’interesse della comu-
nità. Il lavoro che intendiamo portare avanti lo 
abbiamo già cominciato, e in queste pagine ne 
leggerete i primi importanti frutti. Garantire la 
bellezza delle relazioni umane e dei sentimenti 
dei calderaresi è il mio obiettivo più importan-
te, insieme a voi riuscirò a realizzarlo. n
Giampiero Falzone
sindaco di Calderara
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La sfida rosa contro il tumore al seno
Ancora una volta Calderara sarà “In rosa”. 
Per l’intero mese di ottobre il colore princi-
pale sarà questo. Rosa è il Nastro, la mani-
festazione della Lega italiana lotta ai tumori 
che Calderara nel 2015 ha fatto sua con en-
tusiasmo, rosa è l’invito a tutte le donne a 
non sottovalutare la prevenzione, rosa è la 
soddisfazione degli organizzatori al termine 
della campagna dello scorso anno. Il 2018 
ha segnato il raggiungimento delle tre cifre: 
oltre mille donne tra i 20 e i 44 anni, le de-
stinatarie della campagna, hanno effettua-
to il controllo, in un crescendo di fiducia e 
presa di coscienza. “La nostra consapevo-
lezza - dice Maria Claudia Mattioli Oviglio, 
assessore alle Politiche per il benessere e la 
coesione sociale - è sempre più quella che 
la collaborazione tra pubblico, il Comune, e 
privato, le farmacie, funziona, e che grazie 
all’aiuto delle cittadine stiamo costruendo 
qualcosa di molto importante”.
L’assessore Mattioli Oviglio ha sempre cre-
duto nella campagna, così come il sindaco 

Giampiero Falzone che gli scorsi anni l’ha 
fortemente sostenuta. La formula, sinora 
vincente, rimane invariata: le donne tra i 20 
e 44 anni potranno effettuare gratuitamente 
una visita senologica e un’ecografia al seno 
nell’ambulatorio del Centro San Petronio in 
via dello Sport 14. Per prenotare occorre 
chiamare i numeri 051.722114 (Farmacia 
di Calderara) o 051.6466.367 (Farmacia di 
Lippo). Come nel 2018, per tutto il mese le 
finestre del Municipio, in piazza Marconi 7, 
saranno illuminate di rosa.
La campagna nazionale della Lilt “Nastro 
rosa”, da cui l’iniziativa calderarese prende 
ispirazione, promuove la cultura della pre-
venzione come metodo di vita e mira a ren-
dere le donne sempre più protagoniste della 
tutela della propria salute, spiegando loro 
quali sono i fattori che aumentano il rischio 
di ammalarsi e l’importanza dei controlli pe-
riodici. Purtroppo il tumore al seno continua 
a rappresentare la neoplasia più frequente 
in tutte le classi di età, seppur con percen-

tuali diverse: 41% nelle giovani, 35% nella 
fascia 50-69 e 22% nelle anziane (fonte “I 
numeri del cancro 2018”), e anche la prima 
causa di morte oncologica femminile con il 
29% dei decessi tra le giovani (0-49 anni), il 
21% tra le adulte (50-69 anni) e il 14% tra 
le donne in età superiore a 70 anni. Il dato 
positivo è che si registra una sia pur lenta 
ma continua diminuzione della mortalità. 
Un risultato importante, che dipende da una 
sempre più corretta informazione e da una 
maggiore sensibilizzazione verso la diagnosi 
precoce. Calderara c’è, e anche quest’anno 
darà il suo contributo. n

 Sette milioni per la città del futuro
è Articolo a pagina 3

Il rendering del nuovo polo scolastico - MCA
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Bologna 2: il bando per le giovani coppie

Parola agli assessori
IMPEGNO PER UNA CITTÀ IN CRESCITA
Sono cresciuto a Calderara e l’ho vista cambiare. Quarant’anni fa da Bor-
go Panigale sono venuto a vivere in via Gramsci, e Calderara si stava svi-
luppando per accogliere chi era alla ricerca di una qualità di vita migliore. 
Io e la mia famiglia ci siamo radicati nel paese, dove oggi vivo e lavoro e 
di cui ho seguito attivamente le trasformazioni degli ultimi dieci anni: un 
decennio importante, durante il quale si è emancipata da città dormitorio 
guadagnandosi una sua identità. Oggi il Comune di Calderara ha supera-

to i 13 mila abitanti, sta costantemente migliorando i collegamenti sostenibili tra le frazioni e con Bo-
logna e sviluppando nel contempo un’offerta culturale e sportiva sul territorio sempre più completa. 
La costruzione della Casa della Cultura, la riqualificazione della piazza di Lippo e quella della piazza 
di Longara sono miglioramenti architettonici necessari che riteniamo il primo passo per incrementare 
la fruizione del territorio incentivando la socializzazione e il senso di comunità. La sfida del prossimo 
mandato sarà quindi di compiere un ulteriore salto qualitativo e scalare le classifiche dei comuni più 
vivibili. In questa direzione vanno gli interventi che come assessore ai lavori pubblici e al bilancio sto 
coordinando. La responsabilità che mi deriva dal ruolo di vicesindaco sarà un ulteriore stimolo per 
lavorare insieme alla giunta e centrare gli obiettivi. n
Luca Gehrardi: Politiche per il Bilancio, Programmazione e Controllo di gestione, Patrimonio, Rapporti 
con le aziende partecipate e le imprese del territorio, Lavori pubblici ed innovazione tecnologica

COMPETENZA AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
In questi primi mesi da amministratore del Comune di Calderara di Reno 
ho avuto piena conferma delle ricchezze, delle potenzialità e del diffuso 
senso civico di questa comunità. Caratteristiche che mi sono immedia-
tamente saltate all’occhio, quando nel 2013 ho iniziato a frequentare 
Calderara e per le quali nel 2015 l’ho scelta per viverci. Gli ambiti di com-
petenza dell’assessorato assegnatomi si allineano alla mia formazione 
accademico-professionale: nel 2013 ho conseguito la laurea in ingegneria 

edile-architettura a Palermo e pochi mesi dopo, trasferitami a Bologna per meri motivi personali (se 
sono qui è merito di un calderarese), ho intrapreso la libera professione d’ingegnere, specializzando-
mi nel campo della sicurezza nei luoghi di lavoro e nei servizi d’ingegneria generale. Fin da bambina 
ho sempre nutrito grande passione per la Natura tutta, che ho avuto la fortuna di vivere appieno. 
Insieme al gruppo SiAMO Futuro, di cui faccio orgogliosamente parte, è stato costruito un program-
ma di mandato multitematico che pone l’attenzione su molti argomenti oggi prioritari: tra questi la 
salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali attraverso la promozione delle buone abitudini 
improntate sulla regola delle 5R (Riduzione, Riuso, Riciclo, Raccolta, Recupero). Sono convinta che 
grazie all’interazione tra l’attento supporto attivo dei calderaresi e le competenze e la grinta di SiAmo 
Futuro questo mandato sarà un percorso ricco di contenuti e di ottimi risultati. n
Clelia Bordenga: Ambiente, Verde pubblico, Mobilità sostenibile, Edilizia privata, Partecipazione

AL SERVIZIO DELLA CITTÀ CHE MI HA ADOTTATO
Ventisette anni fa Calderara mi ha adottato, e da allora sono la farma-
cista di questo paese. Quando mi è stato proposto di entrare in SiAMO 
Futuro, ho inizialmente avuto timore, ma poi con l’entusiasmo che sem-
pre mi contraddistingue ho accettato pensando che fosse arrivato il mo-
mento di mettere al servizio di tutti la mia competenza, il mio impegno, 
la mia passione e il mio cuore. Gli assessorati che mi sono stati assegnati 
sono per me motivo di grande orgoglio e di grande impegno sociale. Par-

ticolare attenzione alle persone fragili, con progetti che aiutino le famiglie nella gestione delle varie 
problematiche; realizzeremo la Casa delle abilità, un luogo dove le famiglie con bambini non autosuf-
ficienti potranno avere un supporto; ci si focalizzerà sulla realizzazione di progetti che permettano agli 
adulti con difficoltà di prepararsi al ”Dopo di noi”, quando genitori e parenti non saranno più presenti 
o in grado di occuparsi di loro. Spazio anche alla gestione degli anziani con il Progetto dell’Alzheimer 
caffè. Per quanto riguarda le politiche abitative, si risponderà ai diversi bisogni della cittadinanza, 
contrastando nuove forme di povertà, disagio ed esclusione sociale. Porrò tantissima attenzione alla 
prevenzione intesa a 360 gradi, con la promozione di corretti stili di vita, di una sana alimentazione e 
campagne di prevenzione. Mi impegno da ora a realizzare entro il 2020 la campagna Mese Azzurro, 
per l’identificazione precoce del tumore della prostata. n
Maria Claudia Mattioli Oviglio: Politiche per il Benessere e la coesione sociale, Politiche Abitative 

TANTE IDEE, CALDERARA NEL CUORE
Pensare di presentarmi alla cittadinanza del paese che ha visto tutte le fasi 
della mia vita, mi mette quasi in imbarazzo. Mi sono laureata in Scienze Poli-
tiche, con una specializzazione in diritti umani e intervento umanitario, men-
tre muovevo i primi passi nel mondo della comunicazione sportiva nell’ufficio 
stampa della Legabasket: mi era già ben chiaro come lo sport rappresenti 
uno dei migliori veicoli di valori educativi, culturali e di miglioramento della 
qualità della vita. In continuità con chi mi ha preceduto questi valori saranno 

tutelati, garantendo l’accesso alle attività sportive a tutti i cittadini. Terminato il percorso di studi sono 
rimasta all’interno dell’Università di Bologna coordinando i Master Executive e del Corporate di Alma 
Graduate School e mi sono specializzata in Galateo Organizzativo, cosa che mi ha permesso di seguire 
l’organizzazione e la gestione dei maggiori eventi della scuola e del mondo sportivo bolognese. Il turismo, 
il marketing Territoriale e la gestione degli eventi mi sono dunque familiari, e mi serviranno per portare 
Calderara di Reno su tavoli non solo metropolitani. La creazione della Casa della Cultura ha dimostrato 
proprio questa intenzione. Nella delega alle Politiche giovanili c’è il completamento di tutto questo. Per af-
finità intellettuale e sensibilità di chi me li ha affidati mi sono trovata dunque a ragionare di cultura, sport, 
turismo, marketing territoriale ed eventi, politiche giovanili, pari opportunità. Una vera emozione. n
Maria Linda Caffarri: Cultura, Sport, Turismo, Marketing Territoriale ed eventi, Politiche giovanili 
e Pari opportunità

Terminata la riqualificazione del Blocco 3, ul-
tima parte del piano di recupero del Bologna 
2, Calderara va oltre, imprimendo una svolta 
decisiva in tema di politiche abitative. Una 
svolta a suo modo storica: dei 22 alloggi che 
fanno parte del blocco, destinati a Edilizia re-
sidenziale sociale, 8 saranno assegnati a gio-
vani coppie che godranno di canone concor-
dato calmierato e, in 3 casi, della successiva 
possibilità di acquisto. La giunta guidata da 
Giampiero Falzone ha dato il via libera all’o-
perazione, con un bando che permetterà la 
formazione, alla scadenza fissata per il 19 ot-
tobre, di una graduatoria per l’assegnazione 
degli alloggi. Tra i criteri previsti dal bando, 
oltre l’età - massimo 75 anni in totale, uno 

dei due under 35 -, c’è il valore dell’Isee: per 
accedere alla graduatoria si deve avere un 
valore Isee compreso tra 6 mila e i 40 mila 
euro, un Ise tra 13 mila e 60 mila euro e un 
patrimonio mobiliare complessivo non supe-
riore a 50 mila euro. Inoltre, si dovrà avere 
a Calderara da almeno due anni la residen-
za del richiedente o la sede della sua attività 
economica principale. Infine, sono necessa-
rie l’assenza, per tutti i componenti del nu-
cleo richiedente, di condanne penali, e la 
regolarità contributiva.
La definitiva rigenerazione del complesso, 
sorto ormai 40 anni fa e caratterizzato per 
decenni da una storia travagliata, entra nella 
sua fase decisiva. Dopo la riqualificazione dei 

blocchi 1 e 2 con la consegna degli apparta-
menti Erp (2013) e l’abbattimento dei bloc-
chi 4-5-6, eseguita nell’aprile del 2018, ecco 
la nuova vita per il blocco 3, quello verde. 
È un’operazione di vitale importanza per il 
territorio, e allo stesso tempo una svolta sto-
rica viste le vicissitudini di via Garibaldi. Un 
provvedimento, tra l’altro, in continuità col 
lavoro dell’esecutivo precedente, guidato da 
Irene Priolo, e importante perché inaugura 
politiche abitative mirate al sostegno di de-
terminate fasce sociali. Calderara, dunque, 
con questo provvedimento vuole chiudere 
col passato che ha visto il Bologna 2 assurge-
re a simbolo del degrado, e aprirsi al futuro 
con nuove iniziative. Per visionare il bando, 

che scade il 19 ottobre, si può consultare il 
sito del Comune all’indirizzo comune.calde-
raradireno.bo.it. Qui c’è anche la possibilità 
di visitare gli alloggi stando seduti davanti al 
pc grazie al virtual tour. n
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che collegherà in sicurezza le frazioni di Castel 
Campeggi e Longara. Si tratta di un progetto il 
cui preliminare è stato aggiornato in seguito a 
una partecipata assemblea pubblica, e costerà 
870 mila euro, cui si aggiungono 190 mila euro 
già finanziati per l’illuminazione di tutto il per-
corso ciclopedonale. Nei prossimi mesi avverrà 
una nuova condivisione con la cittadinanza, che 
dovrebbe generare il progetto definitivo e gra-
dito a tutti. E ancora in tema di salute e sport, 
ecco un nuovo finanziamento: quello per la co-
struzione degli spogliatoi della nuova palestra 
del centro sportivo Pederzini, per un totale di 
120mila euro.
E non è finita. Un altro importante stanziamen-
to, 140 mila euro, va a coprire un tema molto 
sentito a proposito di vivibilità e sicurezza, quel-
lo dell’illuminazione pubblica. Frutto di un finan-
ziamento statale di 90 mila euro, consentirà di 
avviare una trasformazione all’insegna del led 
dell’illuminazione delle strade di Calderara, so-
luzione che permetterà un notevole risparmio 

Sette milioni di euro per le opere pubbliche
Così la Calderara del futuro prende forma
La rigenerazione urbana è cominciata col consi-
glio comunale del 25 luglio. Non certo lo stra-
volgimento di quanto fatto dalla precedente 
Amministrazione, ma anzi un ulteriore imprezio-
simento del lavoro svolto nei dieci anni prece-
denti. La Giunta guidata da Giampiero Falzone va 
di fretta, perché, come da programma di manda-
to del Sindaco, le cose da fare sono tante e la 
voglia di “mantenere quelle che non sono vuote 
promesse”, come sostiene il primo cittadino, ha 
permesso di ottenere subito il primo risultato. 
Il 25 luglio l’assemblea comunale ha dato il via 
libera ad una importante serie di opere pubbli-
che, per un totale che sfiora i 7 milioni di euro. 
Per ottenere questo risultato si è resa necessa-
ria una variazione di bilancio di circa 3 milioni di 
euro. Opere nuove, moderne, strategiche, che 
saranno completate entro la fine del manda-
to, dunque il 2024, aggiungendosi a quelle già 
finanziate. Nello specifico, le opere finanziate 
riguardano edilizia pubblica, mobilità, sport e in-
frastrutture: si tratta del primo passo verso una 
strategia urbana che valorizzerà da una parte il 
consumo di suolo senza aree di espansione resi-
denziale, dall’altra lo stretto rapporto tra qualità 
dell’abitare pubblico e quella dell’abitare priva-
to, dove trova sviluppo la mobilità sostenibile.
Il progetto più corposo è quello per le nuove 
scuole medie. Come da programma di mandato 
del sindaco Giampiero Falzone, il primo passo 
verso il nuovo polo scolastico sarà la realizza-
zione di questo istituto: si tratta del primo stral-
cio, costo 4 milioni 900 mila euro, del progetto 
complessivo. Sarà una scuola caratterizzata da 
elevata qualità progettuale, primo step di un 
programma che vedrà nella seconda parte del 
mandato la costruzione delle nuove primarie.
Un altro stanziamento importante è quello per 
la delocalizzazione del magazzino e la nuova 
sede della protezione civile: costerà 950 mila 
euro e sarà un’operazione propedeutica alla re-
alizzazione della nuova caserma dei carabinieri, 
compresa all’interno della Cittadella della Sicu-
rezza. A opere ultimate, in via Armaroli trove-
ranno posto sia la caserma che il Coc, il centro 
operativo comunale.
Uno degli interventi cui l’Amministrazione co-
munale tiene di più è quello per la pista ciclabile 

Lavori in corso

Parallelamente alla nuove opere, l’amministrazione sta portando avanti quanto nel recente passato è stato finanziato. Opere importanti per il capoluogo e le frazioni, già partiti o in via di accan-
tieramento: si tratta dei lavori (attualmente in corso) per il restyling della piazza di Longara, per un totale di 195 mila euro; del sottopasso di via Pertini, 640 mila di cui 480 mila provenienti dalla 
Regione Emila-Romagna; del completamento, ormai in dirittura d’arrivo, dei giochi e degli arredi nei parchi, per un costo complessivo di 200 mila euro; della nuova palestra e della riqualificazio-
ne della tribuna e dei campi da calcio del centro Pederzini, per 850 mila euro. Infine, dell’ampliamento della scuola dell’infanzia Il grande castello, opera da 90 mila euro, e della manutenzione 
straordinaria delle scuole San Vitale e Longara, lavori da 140 mila euro. n

energetico. Si tratta di un altro passo nella dire-
zione green intrapresa con la decisione di ban-
dire la plastica monouso già dal primo ottobre 
di quest’anno. Nell’ambito di questo intervento 
saranno cambiati anche i corpi illuminanti del-
la centrale piazza Marconi, cuore pulsante del-
la città. Un inizio, certo, ma di sicuro un inizio 
determinato: abbracciando un po’ tutti i settori, 
l’Amministrazione mette così i primi mattoni di 
quella che vorrebbe fosse la Calderara del futu-
ro: moderna, sostenibile, sicura, integrata, con 
una elevata qualità della vita.
“Quanto abbiamo approvato è il segno della 
concretezza alla base del nostro operato - dice 
il sindaco Giampiero Falzone -. È la dimostrazio-
ne che quanto detto in campagna elettorale non 
sono solo promesse ma precisi impegni che già 
a due mesi dal nostro insediamento cominciano 
a prendere forma”. Il primo cittadino sottolinea 
anche un altro importante aspetto: “Il nostro è 
un bilancio virtuoso, che gode di ottima salute 
e ci permette di raccogliere quanto ottimamen-

te seminato dalla precedente amministrazione 
guidata da Irene Priolo. Per questo abbiamo 
potuto effettuare una variazione di bilancio così 
importante, che ci consente di dar corpo a pro-
getti cui teniamo in modo particolare e che sono 
il frutto di percorsi partecipati con i cittadini”. Il 
Vicesindaco Luca Gherardi, assessore ai Lavori 
pubblici e al Bilancio, non nasconde la soddisfa-
zione nell’annunciare le nuove opere, sottoline-
ando come il sindaco “il virtuosismo del bilancio 
di Calderara” e il “gran lavoro che tutti insieme 
stiamo compiendo, per queste e tutte le altre 
opere cui ci stiamo dedicando”. Già, le altre. 
Perché parallelamente ci sono i progetti già in 
atto, partoriti dalla precedente amministrazio-
ne: opere di manutenzione su strade, strutture 
sportive, scuole, che cominciano a delineare la 
Calderara che verrà. E dal 2020 l’Amministrazio-
ne stanzierà oltre 1 milione 250 mila euro fino 
alla fine del mandato per la riqualificazione di 
strade e marciapiedi con un importante piano di 
piantumazione di alberi. n

Una veduta di Calderara - Foto di Rosario Sansone

I principali stanziamenti
l	 4 milioni 900 mila euro
	 Scuole medie
l	 950 mila euro
	 Nuova sede Protezione civile
l	 870 mila euro
	 Pista ciclabile Castel Campeggi-Longara
l	 140 mila euro
	 Nuova illuminazione a led 
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Grazie! Non c’è parola più adatta per iniziare questo nostro 
primo articolo. Grazie a tutte le persone che ci hanno aiutato 
durante la campagna elettorale. Grazie anche ai nostri due Con-
siglieri uscenti, Mengoli e Lucchesi, per quello che hanno fatto 
durante il mandato passato e per il contributo d’esperienza che 
continueranno a dare. Grazie soprattutto a quei 2096 concitta-
dini che con il loro voto hanno premiato il nostro programma 
e le nostre idee: non siamo riusciti a portare il cambiamento a 
Calderara, ma il raddoppio dei voti indica che la strada è quella 
giusta. Faremo di tutto, anche se dall’opposizione, per meritarci 
questa fiducia. Modifica della raccolta rifiuti, revisione del si-
stema dei parcheggi a Lippo, creazione dei gruppi di vicinato 
ed aumento organico della Polizia Municipale, sono solo alcune 
delle proposte del nostro programma che porteremo in Consi-
glio nei prossimi mesi. Aiutateci inviandoci le vostre proposte o 
segnalazioni attraverso le nostre pagine Facebook e Instagram 
o alla mail unitipercalderara@gmail.com. Infatti, grazie alle di-
verse segnalazioni ricevute abbiamo presentato una interroga-
zione alla Giunta per chiedere di intervenire sul parco Morello 
così da conciliare la legittima fruizione al diritto al riposo not-
turno per i residenti. n
Lorenzo Donato
Capogruppo Uniti per Calderara

La nuova amministrazione, nei primi mesi di mandato, ha già ini-
ziato a lavorare per rispettare gli impegni presi con i cittadini di 
Calderara.
Mobilità, sicurezza, edilizia scolastica e ambiente sono i veri pro-
tagonisti della variazione di bilancio approvata in Consiglio il 25 
luglio, che ha previsto investimenti per oltre sette milioni di euro. 
Citando solo i più ampi, con questo intervento verranno realizzati 
la scuola media del nuovo Polo scolastico per il capoluogo, un nuo-
vo e più efficiente Magazzino Comunale e sede della Protezione 
Civile che permetterà la realizzazione della Cittadella della sicurez-
za, colonnine per la ricarica delle auto elettriche in ogni frazione, 
spogliatoi per la nuova palestra del Pederzini nonché defibrillatori 
e nuovi impianti semaforici. Verrà realizzata una nuova pista cicla-
bile che collegherà Castel Campeggi a Longara, nonostante l’oppo-
sizione e il voto contrario del gruppo Uniti per Calderara per l’im-
porto dell’investimento previsto. Come gruppo di maggioranza 
siamo orgogliosi di questi investimenti, possibili grazie al bilancio 
virtuoso che le nostre amministrazioni hanno realizzato negli ulti-
mi anni. Sappiamo che il lavoro è solo iniziato, ma non possiamo 
che essere contenti per un inizio di mandato all’insegna dell’impe-
gno e del lavoro per Calderara e i suoi cittadini. n
Tommaso Franceschelli
Capogruppo SiAMO Futuro

Subito oltre 7 milioni
per investimenti

L’impegno
dei Comunisti
per Calderara

Ringraziamenti
e propositi

Care concittadine, cari concittadini, alle ultime elezioni comunali 
circa un elettore su quattordici ha dato fiducia alla proposta Co-
munista. La lista “Comunisti per Calderara” ha raccolto il 7,15% 
dei voti, una percentuale rilevante ma non sufficiente per eleg-
gere consiglieri. Questo non interromperà il loro impegno nella 
difesa del diritto al lavoro, all’istruzione, alla mobilità, ai servizi 
di welfare. Presenzieranno, con il loro candidato Ciro Rinaldi, ai 
Consigli comunali, pubblicheranno aggiornamenti sui temi di in-
teresse pubblico, sproneranno l’amministrazione affinché risolva 
i problemi più rilevanti per la nostra comunità.
I Comunisti ritengono che uno dei più urgenti è senz’altro quello 
della mobilità. Migliorarla significa elevare la qualità della vita, 
ma ad oggi le promesse di un Servizio Ferroviario Metropolitano 
integrato sono rimaste solo dichiarazioni di intenti. Continueran-
no a battersi per una cultura della legalità, anche trovando forme 
di sostegno per chi denuncia malaffare sia in ambito privato che 
pubblico. Solleciteranno inoltre l’impegno del Comune per assi-
curare politiche integrate per l’infanzia e la scuola, per migliorare 
la gestione dei rifiuti riducendo le tariffe con criteri di equità.
Ricambiamo il ringraziamento al M5S, fatto dai Comunisti e da 
Ciro Rinaldi, per lo spazio offerto alle loro istanze. n
Leo Veronesi
Capogruppo Movimento Cinque Stelle Calderara

Servizi

Una grande partecipazione da parte dei cittadini di Calderara 
ha caratterizzato l’avvio del nuovo progetto di comunicazio-
ne 2.0, partito lo scorso 3 luglio con un obiettivo chiaro e 
condiviso: favorire la circolazione di comunicazioni urgenti e 
importanti. Solo nelle prime 3 settimane sono stati raccolti 
più di 700 contatti su WhatsApp e 150 su Telegram. La novità 
del servizio riguarda la celerità con la quale i cittadini ven-
gono avvisati, ricevendo la notifica direttamente sul proprio 
smartphone. Le notizie che verranno diffuse tramite questi 
canali saranno quelle di interesse pubblico, che richiedono 
più capillarità. In particolare, notizie relative alla protezione 
civile, disservizi temporanei, lavori in corso, scadenze e co-
municazioni urgenti. Attenzione, però: sarà possibile ricevere 
i messaggi dal Comune,  ma non sarà possibile rispondere. 
Viene ridotta sensibilmente, quindi, la possibilità di spam e 

di messaggi ripetitivi che spesso sono protagonisti dei gruppi 
cosiddetti “normali”. 
Come fare per iscriversi al servizio? Per poter ricevere i mes-
saggi su WhatsApp salvare il numero 3297509620 (azione 
indispensabile) nella rubrica del proprio cellulare. Una vol-
ta salvato il numero, per completare l’operazione è suffi-
ciente inviare via WhatsApp un messaggio in caratteri ma-
iuscoli con scritto “ATTIVA COMUNICAZIONI CALDERARA”.  
Se, invece, si vuole utilizzare la piattaforma Telegram, cercare 
nella barra di ricerca “comunicazionicalderara”. Vedrete una 
chat con il logo del nostro comune e, a fianco, il segnalino 
del megafono: quello è il canale istituzionale giusto. Una vol-
ta dentro, dovrete cliccare in basso su “unisciti”. Ricordiamo 
che il numero di cellulare è valido solo per il servizio descrit-
to. Non risponde quindi a messaggi, telefonate o altro. n

Comunicazioni urgenti sullo smartphone
Con l’instant messaging Comune più vicino

Ricariche e auto elettriche
una scommessa per il futuro

Due colonnine di ricarica nel capoluogo, una ciascuno a 
Bargellino, Lippo e Longara. Anche così Calderara inten-
de buttarsi nel futuro, con progetti di mobilità sostenibi-
le. Le colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici saranno 
pronte tra qualche mese, e permetteranno al Comune di 
completare un percorso iniziato con l’adesione al Pnire 
(Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica), il progetto creato ad hoc 
per il cofinanziamento degli interventi.
Con questo piano l’Italia punta all’obiettivo di superare le 
10 mila colonnine entro il 2020. Calderara darà il suo con-
tributo, finanziandosi quasi per intero l’intervento e rice-
vendo un cofinanziamento da parte del Pnire per 2 delle 
5 colonnine. n

Il servizio Comuni-chiamo

La digitalizzione del nostro Comune marcia spedita, e non solo per le comunicazioni dall’amministrazione verso i cittadini, ma 
anche in senso inverso. Infatti, con la nuova piattaforma Comuni-chiamo, i cittadini si troveranno ad inoltrare segnalazioni, 
domande e suggerimenti in un modo più facile ed intuitivo.  Come funziona? Si può accedere alla piattaforma Comuni-chia-
mo sia attarverso il sito web che attraverso l’app per smartphone facilmente scaricabile da App Store o da Google Play. Una 
volta registrati, sarà necessario inserire i propri dati e una breve spiegazione relativa alla segnalazione. Sarà comunque possi-
bile presentare le segnalazioni allo sportello o tramite telefono all’Urp di piazza Marconi 7. All’esito delle verifiche, i cittadini 
riceveranno una risposta tramite mail o telefonata: per questo motivo è indispensabile che, al momento dell’inserimento 
della segnalazione, il cittadino lasci un proprio recapito telefonico. n
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Quello appena partito è un anno scolasti-
co all’insegna delle novità, ma non rimarrà 
l’unico. Se il 2019-2020 segna l’inizio del 
percorso che porterà al nuovo Polo dell’in-
fanzia, anche i successivi faranno registra-
re, di volta in volta, passi avanti verso una 
scuola solida, sicura, innovativa e integrata. 
Nuovo nido d’infanzia, unico polo dell’infan-
zia e nuovo polo scolastico sono il progetto 
completo che l’Amministrazione comunale 
ha in mente, e che entro la fine del man-
dato renderanno Calderara all’avanguardia 
sotto il profilo delle strutture scolastiche.  
La prima novità, ormai imminente, riguar-
derà i bambini dai 3 ai 5 anni. Come già an-
nunciato alla fine della stagione 2018-2019, i 
piccoli iscritti alle sezioni Stelle e Orsetti tra-
slocheranno, a lavori conclusi, a pochi metri 
di distanza: dall’Arcobaleno al Grande Castel-
lo la via è la stessa, via Ilaria Alpi, e il passo 
è breve, ma l’entità dei cambiamenti note-
vole. Il Grande Castello sarà da quest’anno, 
dunque,  l’unica scuola dell’infanzia di Cal-
derara capoluogo: Stelle e Orsetti  saranno 
distribuiti  nelle sezioni, che passeranno  da 
3 a 4. Una scuola più ampia e sempre al pas-
so coi tempi, con le specificità già note alle 
famiglie dei piccoli scolari. E l’Arcobaleno? 
Non sparirà, anzi. Interessato da lavori di 
miglioramento sismico, a restyling ultima-
to ospiterà la Casa delle Abilità: si tratta di 

una struttura, pronta secondo le previsioni 
il prossimo anno, in grado di ospitare labo-
ratori, corsi di psicomotricità e percorsi per i 
bambini con bisogni speciali (Bes) o difficol-
tà di apprendimento (Dsa).
L’altra grande novità riguarderà a breve il 
nido d’infanzia comunale. Quella in corso 
dovrebbe essere l’ultima stagione per il Pe-
ter Pan di via Turati, che si trasferirà nella 
nuova struttura di via Mimosa. Sarà un nido 
all’avanguardia e capace di ospitare fino a 70 
piccoli, il massimo previsto dalla legislazio-

ne regionale. A questo fiore all’occhiello se 
ne aggiungerà un altro, quello il cui corposo 
finanziamento è stato approvato con la va-
riazione di bilancio di cui abbiamo parlato 
a pagina 3: sono le scuole medie, realizzate 
con una elevata qualità progettuale entro la 
metà del mandato e seguite immediatamen-
te dalle vicine primarie, che l’Amministrazio-
ne si augura possano essere terminate entro 
il 2024.
A quel punto, il nuovo polo scolastico sarà 
realtà. n

Una scuola piena di novità

Centri Bambini e Famiglie
una realtà sempre più solida
Riaprono il 7 ottobre i Centri Bambini e fa-
miglie di Calderara. Ubicati in sedi diverse, 
condividono lo stesso calendario scolastico, 
le stesse modalità di iscrizione e le stesse ta-
riffe. Sono servizi comunali e si caratterizza-
no come spazi nel quale i bambini, insieme 
ai loro accompagnatori (genitori, nonni o 
altre figure) possono vivere momenti di in-
contro, confronto e gioco secondo modalità 
che garantiscono corresponsabilità educati-
va fra adulti a sostegno nell’autonomia del 
bambino.
Il servizio si avvale della presenza di persona-
le qualificato, attento e mediatore di scambi 
e confronto sia tra i piccoli che tra gli adulti 
accompagnatori. Durante l’anno scolastico 
vengono proposti laboratori creativi e di ma-
nipolazione, animazioni e serate a tema. Per 
iscrizioni ci si potrà rivolgere all’Urp dal 19 

settembre 2019 secondo gli orari dell’uffi-
cio. Il modulo dal 16 settembre è scaricabile 
dal sito. All’interno dei centri è attivo uno 
sportello di ascolto pedagogico per i genitori 
Il servizio vuole rappresentare uno spazio 
e un tempo di ascolto rispettoso per tutti 
quei genitori che sentono il bisogno di un 
sostegno e di un confronto con una peda-
gogista per affrontare le difficoltà che l’edu-
cazione dei propri figli spesso comporta, e 
dunque capire meglio i loro comportamen-
ti, i segnali di malessere, le difficoltà che si 
possono incontrare nel percorso di cresci-
ta. Lo sportello è aperto ai genitori, singo-
larmente o in coppia. Il servizio è gratuito, 
ma per accedere è necessario fissare un 
appuntamento. Per la fascia 0-3, l’iscrizio-
ne è riservata ai bambini non iscritti a nes-
sun altro servizio per l’infanzia. Nell’anno 

scolastico 2019/2020 saranno aperti dal 7 
ottobre fino al 24 maggio. Per queste e tut-
te le altre info si può consultare la sezione 
dedicata del sito del Comune di Calderara.  
Ecco, divise per location, le principali carat-
teristiche del servizio.
Centro Bambini e Famiglie “Il Rifugio di 
Emilio” di Longara, via S. Michele 2, dedica-
to alla fascia di età 0-10 anni. Aperto il lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle 9,30 alle 12 per 
i bambini da 0 a 3 anni, e dalle 17 alle 19 per 
la fascia d’età 3-10 anni.
Centro Bambini e Famiglie di Calderara, via 
Gramsci 51 accanto al centro diurno, dedica-
to alla fascia di età 0-10 anni. Aperto il mar-
tedi, giovedì e venerdì dalle 9 alle 11,30 per 
i bimbi 0-3, il lunedì, martedì e giovedì dalle 
16,30 alle 18,30 per la fascia d’età da 3 a 10 
anni. n

Lavorare per il futuro

Il segnale che ho voluto dare tenendo per 
me la delega assessoriale alla Scuola e 
all’Infanzia è che bisogna lavorare e inve-
stire per i più piccoli perché, sia la scuola 
che i bambini, sono il nostro futuro. Non 
possono essere promesse elettorali, non 
posso raccontare favole ai miei bambini, 
perché in gioco c’è soprattutto il loro av-
venire. E allora eccomi qui a rivolgere a 
tutti un augurio dal cuore di buon anno 
scolastico. Non solo a bimbi e ragazzi, ma 
a tutti. Tutti noi adulti dobbiamo lavorare 
per loro. Se chi amministra, a tutti i livelli, 
non si convince di questo e non sviluppa 
in modo strategico questa idea, quando 
i nostri bambini saranno grandi avremo 
perso scommesse che oggi siamo convinti 
di poter vincere. Non parlo solo di edilizia 
scolastica, ma di educazione e cultura. In 
un momento in cui quasi non si premia più 
la meritocrazia, dobbiamo lavorare sulla 
qualità dei servizi offerti agli scolari per 
dare qualità al loro futuro.
Per questo ho voluto tenere la delega, per 
vincere questa sfida e mettere qualche 
mattoncino di una scuola aperta, diver-
tente, solidale, utile. L’edilizia scolastica 
sarà, così come in passato, al centro del 
nostro operato. Abbiamo fatto nostra l’af-
fermazione di Save The Children “andare 
a scuola è un diritto e un obbligo, fare in 
modo che i bambini siano al sicuro è fon-
damentale”: gli interventi che abbiamo 
promosso e stiamo eseguendo rispondo-
no proprio a questo, oltre che all’offerta 
di spazi nuovi, più grandi e più accoglienti 
per ogni fascia d’età. Stiamo lavorando per 
tutti: i piccolissimi che conosceranno pre-
sto il loro nuovo nido, i bimbi della mater-
na che disporranno del polo dell’infanzia, 
gli studenti delle elementari e medie che 
avranno la loro nuova scuola. Costruiremo 
strutture e miglioreremo l’esistente, svi-
luppando, già da quest’anno, nuove pro-
gettualità formative.
Vi rivolgo dunque, da Sindaco e da padre, 
il mio più affettuoso augurio di un anno 
scolastico intenso, divertente, fruttuoso, 
inclusivo.
Ci divertiremo, ne sono sicuro. n
Giampiero Falzone

Il Nido d’infanzia Peter Pan presto cambierà sede



Vivere il territorio06 Notizie Calderara

ReMida Bologna_Terre d’acqua il 16 novembre 
2019 compie 11 anni. In continuità con il decimo 
anniversario festeggiato lo scorso anno, vuole 
proseguire la sensibilizzazione al diritto alla bel-
lezza realizzando una nuova tavola rotonda e altri 
eventi gratuiti rivolti a tutta la cittadinanza da no-
vembre 2019 a maggio 2020.
Perché il tema del diritto alla bellezza? “Per una 
valorizzazione culturale del materiale di scarto - 
sostiene ReMida -, per dargli una seconda vita di 
bellezza. Per trovare la bellezza dove non siamo 
abituati a cercarla, suggerendo che questa sensi-
bilità possa valere come approccio verso il mondo. 
Per sostenere che la bellezza non è costosa ma è 
una sensibilità di pensiero. Per dar voce ai bambi-
ni, ai giovani, alle insegnanti, ai cittadini che quo-
tidianamente incontrano la materia. Per la stretta 
correlazione esistente tra etica ed estetica”.

Il primo evento, sabato 10 novembre, sarà dun-
que improntato alla bellezza. Dalle 9.45 alle 13.30, 
nell’auditorium della Casa della cultura, tavola ro-
tonda dal titolo “Il diritto alla bellezza nei contesti 
educativi quotidiani”, mentre dalle 12 alle 12.30 
alle 12.30 Giorgio Scaramuzzino incontrerà i bam-
bini. Quindi il rinfresco offerto da NaturaSì Bolo-
gna e in collaborazione con Pasticceria Sacco, e a 
seguire, alle 13, sfilata dei capi realizzati da Gre-
ta Naselli che ha ridato vita a scarti di stoffe che 
altrimenti sarebbero state destinate allo smalti-
mento.Al termine chi vuole potrà visitare gli spazi 
del Centro ReMida e contribuire all’avvio dell’in-
stallazione collettiva Chiavi di eccesso: ogni par-
tecipante è invitato a portare una chiave non più 
utilizzate che potrà raccontare l’accesso a luoghi 
immaginari. Tutte le informazioni sul sito e sulla 
pagina Facebook dell’associazione. n

Rispettare l’ambiente è un divertimento:
tutti i nuovi giochi nei parchi pubblici

styling il parco della Ferrovia. Nutriti anche 
gli interventi programmati a Lippo e Longa-
ra: nella prima frazione interventi nella piaz-
za e in via Castaldini, nella seconda nelle vie 
Caduti della libertà, Fellini e Zucchelli. I gio-
chi già installati, riconoscibili dal colore aran-
cione che li caratterizza, tengono conto delle 
varie fasce di età, e hanno la loro peculiarità 
nell’essere inclusivi e accessibili a tutti, con 
particolare attenzione per i più piccoli: la fa-
scia 0-3 anni ha ora degli accessori tutti per 
sé. La grande novità sono le installazioni per 
l’attività fisica, di colore verde, che possono 
essere utilizzate in svariati modi e da qual-
che settimana sono in via Castaldini, al Mo-
rello e in via Caduti della Libertà. E il tavolo 
da ping pong, non rimovibile e in materiale 
non facilmente deteriorabile, presente a Lip-
po e presto in altri siti. Ma le idee dell’Am-
ministrazione per i parchi pubblici non fini-
scono qui: è prevista a stretto giro di posta 
l’installazione di contenitori e dispenser per 
la raccolta delle deiezioni canine, mentre 
per il futuro il fiore all’occhiello sarà il bosco 
dei bambini, realizzato piantando un albero 
per ogni nuovo nato e scegliendo essenze 
che trattengano gli inquinanti, facendo così 
un grosso favore all’ambiente. n

Parchi più colorati, frequentati, divertenti. E 
accessibili a tutti. Il verde di Calderara sarà 
punteggiato da una serie di giochi per tutti i 
gusti e tutte le misure, in modo che il parco 
non sia solo un intermezzo verde tra le case 
né un luogo dove, semplicemente, far scor-
razzare i cani, che pure godranno di qualche 
attenzione in più.
Non solo questo. L’obiettivo è far vivere 
sempre meglio i polmoni verdi di Caldera-
ra, e non solamente ai bimbi. Dal capoluo-
go alle frazioni, tutti i parchi godono di un 
progetto dell’Aministrazione per l’aggiunta o 
la creazione di giochi: per rimetterli a nuovo 
dove sono difettosi o sostituirli dove datati. 
Nel mandato precedente, alcuni siti erano 
stati oggetto di investimenti: Morello, Lippo, 
Tavernelle, Castel Campeggi, Longara se ne 
sono giovati, migliorando in vivibilità e frui-
zione. Ora tocca ad altri spazi, oltre che alla 
manutenzione e al miglioramento di questi 
cinque.
Gli investimenti, anzitutto. Circa duecento-
mila euro in totale, suddivisi in 10 siti. Nel 
capoluogo gli interventi, tutti programmati 
e ora in via di completamento, riguardano il 
parco Morello, il Taccoli, i Laghetti, via Verdi, 
mentre a Tavernelle sarà interessato da re-

Parco Morello Longara

Lippo Lippo

Tariffe Tper: i calderaresi usufruiscono ancora dell’integrazione urbana

Come avviene da un anno a questa parte, anche con le nuove tariffe i cittadini di Calderara usufruiscono 
dell’integrazione urbana sull’abbonamento Tper. La manovra tariffaria entrata in vigore lo scorso primo 
agosto non cambia quello che per Calderara, grazie alla convenzione siglata nel 2018 tra il Comune e l’a-
zienda dei trasporti, avviene ormai da 12 mesi: chi acquista un abbonamento Tper “2 zone”, sia annuale che 
mensile, non deve aggiungere alcun costo per l’integrazione urbana, ma può circolare liberamente sugli 
autobus di Bologna. La stessa cosa vale anche per i biglietti singoli. Calderara ha dunque fatto da apripista 
per un’innovazione che ora coinvolge tutti gli altri Comuni, frutto delle politiche della Città Metropolitana 
e del Comune di Bologna sulla scia degli ottimi risultati ottenuti nel 2018-19 con l’iniziativa calderarese. n

ReMida, scarti aziendali per il diritto alla bellezza

A Lippo si vola sulle ali della fiaba

Torna a Lippo il week end impregnato di fiaba. La fiaba è un luogo dove tutti prima o poi sono stati e dove tutti hanno trovato un personaggio in cui riconoscersi. Ha delle regole, una struttura ben precisa, un’orga-
nizzazione. Ha una morale, un messaggio che ognuno di noi può portarsi a casa e decidere se farne tesoro o dimenticarlo. Lippo in Fiaba utilizza questa forma di racconto per creare un momento di comunità in cui 
i grandi e i piccoli possano mettersi in gioco e dedicarsi tempo, nella lentezza del fare le cose gustandole. “Lippo in fiaba - dice l’associazione Solechegioca che lo organizza - ambisce ad essere un luogo di incontro e 
confronto, dove l’inclusione vorremmo fosse l’inizio di un percorso, per renderci conto che bastano piccole accortezze per farci sentire parte di un unico mondo, in cui vi è spazio per tutti ed in cui ognuno, diverso nella 
propria unicità, potrà donare ed arricchire”. L’evento, giunto alla terza edizione, si terrà quest’anno il 21 e 22 settembre 2018, e prevede laboratori creativi, intrattenimento, letture, narrazioni, teatro e tanto altro. Non 
mancheranno lo street food curato e gestito da Feed’n’Food e Bardamù e una parte dedicata agli artisti ed artigiani con le proprie opere. n

Un fiore all’occhiello dentro il Bargellino. Non 
è un caso, e non stona affatto nel contesto che 
lo ospita. Calderara si fregia da qualche giorno 
di uno skatepark di livello internazionale, for-
temente appoggiato dall’Amministrazione co-
munale, che rappresenta uno dei tasselli della 
riqualificazione dell’area industriale, frutto del 
Bando Periferie del Governo del 2016. Si tratta 
di un impianto di notevole valore progettuale, 
per il quale il Comune si è avvalso dei preziosi 
consigli di Street Sport Ass. Asd, l’associazione 

bolognese di skaters che utilizzerà la nuovissi-
ma struttura per i suoi allenamenti e l’insegna-
mento della disciplina: per quello che sarà dal 
2020 sport olimpico, Calderara ha preparato una 
struttura capace di ospitare performance di li-
vello europeo. Inaugurato a metà settembre con 
una grande festa, lo “Skatepark Blq”, come uffi-
ciosamente lo chiamano nel “giro” degli skaters, 
si pone l’obiettivo di “mettere tutti - dice la Stre-
et Sport - in condizioni di praticare lo skateboard 
in un ambiente sicuro e ai massimi livelli”. n

Al Bargellino l’eccellenza dello skateboard
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cisione della Comunità europea di ridurre il 
monouso dal 2021. Quindi, visto che “pro-
muovere e garantire la necessaria filiera del 
riciclaggio non appare più sufficiente per as-
sicurare un’adeguata protezione ambienta-
le, risulta prioritario ed essenziale far sì che 
lo smaltimento costituisca una fase residua-
le minima della gestione dei rifiuti”. Il sin-
daco Giampiero Falzone è orgoglioso della 
decisione: “Una scelta radicale, che ho con-
diviso con l’assessore all’Ambiente e tutta la 
giunta. Non intendiamo mettere in difficoltà 
gli organizzatori di sagre, feste ed eventi in 
genere e i produttori di plastica monouso, e 
diamo anzi il tempo ai soggetti interessati di 
organizzarsi. 

Le proposte
La plastica monouso, dunque, sparisce dal 
pubblico e dal privato, e si comincia a pen-
sare a come rimpiazzarla. Matilde, l’azienda 
che gestisce la ristorazione nella scuole cit-
tadine, è già pronta con un piano di sostitu-
zione della plastica con piatti, stoviglie e bic-
chieri di materiale lavabile e compostabile, 
ma l’auspicio dell’amministrazione è che le 
iniziative ora si moltiplichino. In questo sen-
so va l’iniziativa dell’associazione Calderara 
in transizione: “Per vivere in maniera più so-

Plastic free, un salto nel vero green
Calderara dal primo ottobre comincia la tra-
sformazione green, e dal prossimo anno sarà 
veramente free, primo comune in Emilia 
Romagna ad abbracciare la svolta in modo 
integrale. Lo fa con un’ordinanza, la numero 
19, firmata il 23 luglio dal sindaco Giampie-
ro Falzone, che fa del Comune calderarese 
uno dei primi in Emilia-Romagna a dire un 
no così netto.

Le tappe
Nel provvedimento, il primo cittadino ordina 
che “a decorrere dal primo ottobre 2019” sia 
vietato su tutto il territorio comunale “l’uso 
di bicchieri, piatti, posate e sacchetti di pla-
stica monouso non compostabili nel corso di 
sagre ed eventi pubblici nonché nelle mense 
pubbliche”. Non solo: “A decorrere dal pri-
mo Gennaio 2020, al fine di consentire l’e-
saurimento delle scorte” vengono vietati, 
sempre nei confini del Comune calderarese, 
“la vendita e l’uso, anche nelle mense priva-
te, di bicchieri, piatti, posate e sacchetti di 
plastica monouso non compostabili, nonché 
la vendita e l’uso di bastoncini per l’igiene 
orale”. 

Il senso del provvedimento
Il Comune, nell’ordinanza, si appella alla de-

Un’idea per il dopo scuola
Che fare dopo la scuola? ReMida Bologna Terre d’Acqua prova a rispondere al bisogno di genitori e 
bambini di avere un servizio educativo e ludico durante gli orari pomeridiani di chiusura, e a inter-
pretarne desideri e aspettative. È così che nasce Che fare dopo la scuola? I pomeriggi a ReMida. Si 
tratta di un servizio di pranzo, sostegno ai compiti, letture, giochi, laboratori negli atelier e tante 
altre attività alla scoperta di nuove esperienze creative ed ecologiche. La proposta è pensata per 
bambine e bambini dai 6 ai 12 anni: ogni martedì, mercoledì e venerdì, dalle 13 alle 17.30, sono 
attesi dall’Associazione Funamboli in via Turati 13 a Calderara. Per prenotazioni inviare una e-mail 
a prenotazioni@remidabologna.it oppure telefonare al 3922019710 o allo 0510232777. n

Aido, una scelta per la vita
Anche l’ufficio anagrafe può registrare la dichiarazione di volontà sulla donazione di organi e tes-
suti. Infatti con il    Decreto “Milleproroghe”  del 2009,    perfezionato dal “Decreto del Fare” del 
2013,    si offre un’opportunità aggiuntiva ai maggiorenni che intendono esprimersi sulla dona-
zione. In fase di richiesta o rinnovo della carta d’identità  i cittadini si sentiranno chiedere dagli 
operatori dell’anagrafe se intendono dichiarare la propria volontà sulla donazione di organi e tes-
suti: in caso positivo, la manifestazione confluisce direttamente nel Sistema Informativo Trapianti, 
consultabile in 24 ore dai medici del coordinamento. L’Aido di Calderara che conta ormai 500 soci, 
rivolge pertanto un appello a tutti i cittadini: iscriversi al registro per un atto di amore e di civiltà. n

Ventotto anni di antichi sapori
I volontari che compongono la ProLoco Calderara viva sono guidati da un obiettivo comune: tu-
telare e valorizzare il patrimonio della nostra terra. Con la collaborazione di associazioni del ter-
ritorio si è giunti alla ventottesima edizione della Sagra degli Antichi Sapori, in programma il 19 e 
20 ottobre in piazza Marconi e via Roma. Raviole, crescentine, caldarroste, polenta, unitamente 
all’esposizione di oggetti dell’artigianato artistico, prodotti agricoli, ai banchi del mercato “Fatto 
in Italia” e a spettacoli e intrattenimenti di vario tipo, saranno alcuni tra gli ingredienti della gior-
nata di festa. Il secondo appuntamento, stessa location calderarese, il 17 novembre con la Festa 
dell’autunno. n

Bonsai, che passione
Dal lontano 1996 l’Associazione A.B.C. Bonsai, - iscritta all’albo delle associazioni del Comune - è pre-
sente e conosciuta a Calderara. In particolare - durante la Settimana Calderarese - l’Associazione espone 
in piazza i suoi splendidi e numerosi esemplari, patrimonio dell’associazione incrementato negli anni. 
Particolare è il mondo dei bonsai, e le sue tecniche di coltivazione che richiedono tempo e dedizione: i 
soci iniziali, in numero ragguardevole, sono nel tempo calati considerevolmente e i pochi custodi rimasti 
di questa antica e affascinante arte di coltivazione sono alla ricerca di nuove energie e di nuovi soci, 
pronti a continuare l’attività e a promuovere nuove iniziative che diffondano la conoscenza della cultura 
dell’arte bonsai. Per contatti, l’indirizzo mail dell’associazione è bonsai.calderara@libero.it. n

Nozze d’argento
con la biblioteca

Come tutti gli anni è venuto il momento di 
festeggiare il compleanno della Biblioteca 
Comunale di Calderara di Reno. Nel 2019 
festeggiamo i 25 anni. Si comincia mercoledì 
25 settembre alle ore 18,30 con un’iniziativa 
in collaborazione con la Casa della Cultura 
“Italo Calvino”. All’interno dell’auditorium il 
bibliotecario Stefano Dardani dialogherà con 
Ivano Marescotti che presenta il suo primo 
libro Fatti veri. Una raccolta di racconti au-
tobiografici dal sapore delle storie di una 
volta, quelle narrate e tramandate nelle sere 
d’inverno davanti al camino. Venerdì 27 set-
tembre alle ore 20,30 ci sposteremo all’in-
terno della Biblioteca di Calderara di Reno 
con un’altra presentazione editoriale. Questa 
volta sarà Giorgio Comaschi a parlare del suo 
libro “.com: le avventure di un contastorie in 
giro per il mondo”. Un Comaschi che raccon-
ta attraverso le avventure con cui ha attraver-
sato il suo tempo, la sua città, anzitutto, ma 
anche buona parte di mondo, quello dello 
spettacolo e quello reale, che si accende a 
telecamere spente.
Sabato 28 settembre, sempre all’interno 
della Biblioteca, alle ore 17 verranno presen-
tati gli elaborati del laboratorio “Sogni: una 
biblioteca è il crocevia di tutti i sogni dell’u-
manità”, tenuto durante il mese di settembre 
da Michela Pernice con adulti e bambini (dai 
6 anni) invitati a trasformare i loro sogni in 
un’esperienza creativa. I risultati di questi 
laboratori verranno esposti e letti dai volon-
tari de Gli Incantastorie in una giornata orga-
nizzata in collaborazione con Gli amici della 
Biblioteca di Calderara di Reno. Durante la 
settimana della Festa verrà attuata anche 
l’iniziativa “Adotta un libro della Biblioteca” 
gestita dalla stessa Adb: dal 23 al 27 set-
tembre dalle ore 16,30 alle 18,30 nella sala 
polivalente adiacente la Direzione Didattica 
verranno esposti i libri scartati dalla Bibliote-
ca di Calderara durante l’opera di revisione e 
scarto attuata l’anno scorso in concomitanza 
con i lavori di rinnovamento della Biblioteca. 
Tali libri saranno a disposizione dei cittadini 
di Calderara che potranno “adottarli” e farli 
propri a fronte di una piccola offerta libera a 
favore dell’Associazione stessa. n

stenibile - dicono i responsabili dell’associa-
zione -, non sempre è necessario stravolgere 
tutto, ma semplicemente abituarsi a pensa-
re a come si possa ridurre il proprio impat-
to sul pianeta partendo anche dalle piccole 
cose. Per questo fin dalle origini l’associazio-
ne ha cercato di divulgare l’abitudine, a chi 
partecipava durante i propri eventi, di por-
tare piatto, bicchiere e posate da casa”. Da 
qui l’idea ora attuale: “Proporre il noleggio 
dei bicchieri riutilizzabili a chiunque fosse 
interessato: per feste, cene con amici o qua-
lunque evento di socializzazione possa veni-
re in mente. L’associazione mette a disposi-
zione 145 bicchieri in plastica riutilizzabili, 
prenotabili nelle quantità che servono. Al 
momento della consegna viene chiesta una 
cauzione di 5 euro, che viene restituita alla 
riconsegna, verificata la quantità dei bicchie-
ri”. Al lavaggio penserà la stessa Calderara in 
transizione, che chiederà solo un contributo 
ad offerta libera. Sulla stessa lunghezza d’on-
da la Pro Loco Calderara Viva: “Durante la 
Sagra degli antichi sapori, il 19 e 20 ottobre, 
utilizzeremo piatti, posate e bicchieri biode-
gradabili e interamente compostabili”.
La strada è avviata, l’amministrazione si 
augura che sia da ora lastricata di iniziative 
come queste. n



SETTEMBRE

Sabato 21 e domenica 22 settembre
l Lippo in fiaba
Lippo: Nuova piazza, Parco Minarelli, Parco Pub-
blico, via Castaldini, via Papa Giovanni XXIII
Due giorni di laboratori, narrazioni, magia, musica, 
letture animate, giochi e coinvolgimento per tutta 
la famiglia, immersi nel magico mondo di Camelot 
e dei personaggi de “La spada nella roccia”.

Mercoledì 25 settembre ore 18.30
Auditorium casa della cultura
l Fatti veri. Racconti autobiografici
Ivano Marescotti presenta il suo primo libro
dialoga con l’autore Stefano Dardani
Una raccolta di racconti autobiografici dal sapore 
delle storie di una volta. Un viaggio nel passato, 

che vede come indiscussi protagonisti la terra d’o-
rigine (la Bassa Romagna), i suoi abitanti e il suo 
dialetto. Marescotti, orchestrando i dialoghi e le 
narrazioni con la maestria di chi sa muoversi sulla 
scena, svela la miseria familiare negli anni del do-
poguerra, gli esordi teatrali dettati dal caso, le pas-
sioni amorose e politiche, i viaggi rocamboleschi.

Venerdì 27 settembre ore 20.30
l Giorgio Comaschi presenta il suo libro
“.COM: le avventure di un contastorie
in giro per il mondo”
Biblioteca Calderara di Reno

Sabato 28 settembre ore 17.00
l Sogni: una bilioteca è il crocevia
di tutti i sogni dell’umanità
Presentazione degli elaborati del laboratorio tenu-
tosi  con Michela Pernice nei giorni 10, 12, 17, 19, 
24 settembre  presso la biblioteca durante l’apertu-
ra pomeridiana. Per adulti e bambini (dai 6 anni).

Sabato 28 settembre dalle ore 9 alle ore 18
l Riuso di stagione - mercato dell’usato
Calderara - piazza della pace
A cura di Calderara in Transizione

OTTOBRE

Sabato 5 ottobre ore 21.00
l Mi chiamo Andrea, faccio fumetti
uno spettacolo di e con Andrea Santonastaso,
testo Christian Poli, regia Nicola Bonazzi,
produzione Teatro dell’Argine.
Andrea Santonastaso, attore oggi, disegnatore di 
fumetti una volta, racconta, attraverso le parole 
scritte da Christian Poli, l’arte del più grande dise-
gnatore di fumetti (e non solo, anche pittore, au-
tore, poeta e chi più ne ha...) che il nostro paese 
abbia avuto: Andrea Pazienza.

Giovedì 10 ottobre, ore 21
Teatro Spazio Reno, via Roma 12, Calderara
BARTALI. Il campione e l’eroe 
di e con Ubaldo Pantani, scritto con Alessandro 
Salutini, Max Castellani, Adam Smulevich, regia 
Pablo Solari. Liberamente tratto dal documentario 
“Bartali, Il campione e l’eroe” di M.Boscariol per 
Rai2, vincitore della “Guirlande d’honneur” al pre-
mio internazionale Sport Movies & Tv 2016

Venerdì 11 ottobre ore 17.30
l Erasmus Day!
in collaborazione co
 IC Calderara di Reno, Bel Quel e Easy Lingua
Esperti del settore e vari testimoni (docenti, ex-
allievi, genitori dell’I.C di Calderara di Reno) illu-
streranno questo mondo straordinario. A seguire 
“Games and activities”. A cura di EasyLingua

Sabato 19 ottobre
l Laboratori di Musica Arte e Movimento
Casa della Cultura Italo Calvino
9.30-10.30 per adulti
11.00-12.00 per Genitori e bambini dai 3 ai 10 anni
Prenotazione necessaria al 3703502629
oppure via email balletto.calderara@libero.it

Sabato 19, domenica 20 ottobre
l Sagra degli antichi sapori
Calderara, via Roma e piazza Marconi
a cura di Pro Loco Calderara Viva
Raviole, crescentine, caldarroste, polenta; di og-

Calderara Manifesta
getti dell’artigianato artistico, prodotti agricoli e il 
mercato “Fatto in Italia”.

Lunedì 28 ottobre
l Vivere in Salute Con-tatto
Laboratorio di counseling
Calderara - Casa delle associazioni - via Turati 13
A cura di Calderara in Transizione

NOVEMBRE

5 e 19 novembre, 3 dicembre, ore 20.00
l Racconti da osteria e danze filuzziane
a cura di Osteria del Mandolino
Tre serate in compagnia dei grandi maestri della 
filuzzi che ci riportano a racconti inediti dal mondo 
del liscio e di tutto quello che ci sta intorno.

Venerdì 8 novembre ore 18.30
l La macchina del vento
Wu Ming 1 presenta il suo ultimo romanzo 
Isola di Ventotene, colonia di confino degli antifasci-
sti, 1939. Erminio è un giovane socialista, ex studen-
te di Lettere a Bologna. Voleva fare la tesi sui mari 
d’Italia nei miti greci e adesso, ironia della sorte, è 
segregato su uno scoglio nel Tirreno, di fronte alla 
dimora della maga Circe, dove rischia di impazzire.

Sabato 9 novembre ore 9.45
l Il diritto alla bellezza
nei contesti educativi quotidiani
Evento per festeggiare gli 11 anni di ReMida in 
4017+ giorni di scarti aziendali per il diritto alla 
bellezza
A cura di ReMida Bologna_Terre d’acqua

Domenica 17 novembre
l Festa d’Autunno
Calderara, via Roma e piazza Marconi
a cura di Pro Loco Calderara Viva
Esposizione di prodotti dell’autunno, mercato, 
street food e giochi

Venerdì 22 novembre ore 18.30
l Nilo Nero - La Profezia
in collaborazione con Maglio Editore
Barbara Faenza presenta il suo ultimo romanzo
dialoga con l’autrice Mariagrazia Esposito
Ahmes, un soldato crudele senza morale e senza 
pace che tenta di redimersi. Sethi, giovane medico 
egizio malmenato e gettato nel deserto. Un amore 
proibito che va tenuto segreto ad ogni costo.

Sabato 23 novembre ore 18.00
l 432Hz. La frequenza aurea
Concerto acustico esperienziale a cura di Il baule 
di Penelope
Irene Nanni alla voce, Giorgio Cavalli alla chitarra 
e voce; con la partecipazione di Max Benassi
Serata di degustazione di vini genuini, con accom-
pagnamento di musica e light buffet, da passare in 
compagnia e serenità. Prenotazione obbligatoria.

Sabato 23 novembre
Laboratori di Musica Arte e Movimento
Casa della Cultura Italo Calvino
9.30/10.30 per adulti
11.00 /12.00 Genitori e bambini dai 3 ai 10 anni
Presso la Casa della Cultura Italo Calvino di Calde-
rara di Reno.
Prenotazione necessaria al 3703502629
oppure via email balletto.calderara@libero.it

Lunedì 25 novembre
l Vivere in Salute: il Malditesta
Calderara - Casa delle associazioni - via Turati 13
A cura di Calderara in Transizione

Eventi08 Notizie Calderara

BOOM

In gioco [per il futuro] è il titolo della se-
conda edizione di BOOM - Cantiere Creativo 
Calderara che, grazie al contributo di auto-
revoli voci provenienti dal mondo istituzio-
nale, imprenditoriale, culturale e artistico, 
affronta il tema del gioco da diverse ango-
lature e prospettive; il gioco come sorgente 
originaria di ogni forma culturale, come leva 
per l’apprendimento e la creatività, il “met-
tersi in gioco” come esercizio di vita a rischio 
controllato, come palestra, come atteggia-
mento virtuoso che esalta un pensare e un 
agire orientato al futuro. Tre incontri scadi-
scono la struttura del festival a partire da 
“Il territorio in gioco fra innovazione, arte 
e benessere” che mette in luce importanti 
progetti e visioni per il futuro della città; “La 
musica? Un gioco da ragazzi” fa il punto sui 
progetti di residenza per giovani musicisti 
attivati grazie al contributo della nuova leg-
ge regionale sulla musica; “Giocando (e sba-
gliando) s’impara” per dimostrare come il 
gioco sia una leva fondamentale per i pro-
cessi creativi e d’apprendimento. 
Non manca l’arte contemporanea, con l’i-
naugurazione della nuova mostra di Adia-
cenze che per l’occasione ha coinvolto la 
raffinata e enigmatica Laura Renna e ci si 
potrà mettere attivamente in gioco immer-
gendosi in “Spazio ai giochi e giochi spazia-
li”, un caleidoscopio ludico diffuso dentro e 
fuori la Casa della Cultura con giochi da ta-
volo, schacchi, flipper, cabinet Arcade, video 
giochi tradizionali e in realtà virtuale e uno 
“Smart Juke Box 2.0” inventato e realizzato 
per l’occasione dal Futurlab. Saranno attivati 
laboratori per i più giovani a cura di ReMida, 
Extralab e FourTribes. Ogni serata sarà chiu-
sa da un doppio concerto con band emer-
genti promosse da importanti realtà musica-
li come il Bronson di Ravenna, il Locomotiv 
di Bologna, Trasporti eccezionali, il proget-
to promosso e ospitato durante l’anno alla 
Casa della Cultura. Il Bologna Jazz Festival 
porta a Calderara, come evento di chiusura, 
la pianista e cantante di fama internazionale 
Dena De Rose accompagnata al sax da Piero 
Odorici. Altri importanti ospiti per questa 
edizione di BOOM sono Murubutu, rapper 
unico nel suo genere per la capacità di mi-
scelare rap, letteratura, storia e saggistica e 
il mitico Stefano Bartezzaghi con un grande 
cruciverba da risolvere grazie al dialogo con 
Federico Taddia e il contributo di tutti gli 
spettatori.
Il programma completo con tutti gli eventi 
su www.boomcantierecreativo.it n

Settembre

Mese di vendemmia
mese di balli e canti

mese che noi anziani soli
amiamo più di tutti quanti.

E’ il mese più aspettato
da noi dell’Argento Vivo

perché sappiamo
di ritrovarci qui

al Centro sociale Carlo Bacchi.

Abbiamo tanto da raccontare:
chi è andato al mare,

chi a casa è stato
a fare i conti

con i suoi malanni
e in più a congratularci

di ben aver votato
ed eletto a nostro Sindaco

Giampiero Falzone
che non ci ha mai dimenticato

e sicuri siamo
che ci verrà a trovare!

Rivedremo la Claudia,
la Serena, la Carla
e le volontarie che

come sempre una mano danno.
Grazie a queste due ore

che passeremo in compagnia
ci toglierà la noia e la malinconia

accumulate quest’estate.

Argento Vivo
è chiamato anche

il mercurio che sempre
vivo stà

e non la faccio lunga
perciò mi fermo qua!

Minerva Zosteri


